3^ C.C./112725-20
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________

OGGETTO:
Autorizzazione al rilascio di permesso di costruire in deroga alle norme del RUE vigente richiesta in data 30/07/2020 – P.G. 78223/20 – P.R. 1703/20 dalla Tper S.p.a.  per il posizionamento presso l’area ferroviaria di Via Monsignor Luigi Maverna di box prefabbricati funzionali all’attività di piccola manutenzione e rifornimento di materiale rotabile.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la delibera consiliare P.G. 21901 del 16/04/2009 di approvazione del Piano Strutturale Comunale (PSC);

Vista la delibera consigliare P.G.  39286/2013 del 10.06.2013  di approvazione del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) adottato  con delibera consiliare P.G. 32137 del 09/07/2012 e successive varianti ed integrazioni;
Vista la L.R. n. 15 del 30 luglio 2013 e s.m.i. , art. 20 riguardo la disciplina del permesso di costruire in deroga così come modificato dall’art. 10 della L 120/2020;
Visto l’art. 31 del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE);

Premesso:
- che il Sig. Monzali Fabio, in qualità di procuratore speciale della società TPER S.P.A. , domiciliato per il permesso in oggetto presso la sede legale della stessa a Bologna – Via di Saliceto, 3, ha presentato in data 30/07/2020 – P.G. 78223/20 – P.R. 1703/20 richiesta di Autorizzazione Unica  - SUAP – e contestuale richiesta  di Permesso di costruire in deroga per  il “posizionamento di alcuni box prefabbricati funzionali all’attività di piccola manutenzione e rifornimento di materiale rotabile”  presso l’area ferroviaria di via Monsignor Luigi Maverna,5,  censita al NCEU di Ferrara al foglio 135, Mappale 920, sub. 1;
- che l’uso della predetta area è stato concesso alla Società TPER S.p.A. a far data dal 25/05/2017, in base a verbale di consegna sottoscritto con FER S.r.l.  e che, in qualità di concessionaria della predetta area, data in uso alla Ditta MA.FER. S.r.l., e committente degli interventi progettati e di tutte le opere edili ed impiantistiche connesse, ha preventivamente richiesto ed ottenuto il consenso dalla proprietà, come da comunicazione in  atti al fine di acquisire le autorizzazioni preliminari all’esecuzione del progetto in oggetto;
- che l’intervento si configura come opera di interesse pubblico in quanto finalizzato a garantire lo svolgimento dell’attività di manutenzione ciclica e di primo livello di un infrastruttura a servizio della collettività, permettendo lo svolgimento e la gestione di tali attività manutentive nel rispetto delle norme igieniche, sanitarie, di accessibilità e di sicurezza stabiliti dagli strumenti statali e regionali.
- che nel dettaglio le opere da  realizzare ed oggetto di deroga per una superficie utile complessiva indicativamente di mq. 265mq.  consistono in:
· un ufficio per n. 2 impiegati;

· servizi igienici per tutti i lavoratori;

· uno spogliatoio per gli addetti alla manutenzione (pari a 10 unità);

· un refettorio per la consumazione dei pasti;

· magazzini per il ricovero delle attrezzature (pari a n. 3);

· alcune tettoie per le lavorazioni;
- che l’intervento è dettato dalla necessità dell’attività di manutenzione di consentire uno stazionamento stabile degli addetti e degli impiegati di ufficio; 
- che, la destinazione d’uso attuale e di progetto è: 1a - “Infrastruttura per l’urbanizzazione” – lettera “f”;

- che l’intervento ricade in area classificato dal RUE vigente come segue:
Aree soggette a POC, nelle quail i parametri urbanistici sono disciplinati dai seguenti articoli: art. 100.5 Indice di Copertura e Rapporto di Verde 20%, art. 101.5 Altezza degli edifici, art. 102.5 Densità edilizia; 
- che l’istanza di permesso di costruire in deroga alla normativa di R.U.E in base all’art. 31 del RUE e all’art. 20 della L.R. n. 15/2013 e s.m.i. è relativa ai seguenti punti:
- art. 100-5 Indice di Copertura e Rapporto di Verde – punto 5 “Aree soggette a  POC”;

- art. 101-5 Altezza degli edifici – punto 5 “Aree soggette a POC”:

- art. 102.5 Densità edilizia – punto 5 “Aree soggette a POC”

in quanto per tali aree fino all’eventuale inserimento in un POC, non sono ammessi interventi che comportino un indice Rv minore del 20%, aumento del numero di piani fuori terra, fatta salva la realizzazione di volumi tecnici e aumento della densità edilizia, e l’intervento in oggetto si configura come aumento di volume e aumento superficie coperta.
- che detta istanza P.G. 78223/2020 del 30/07/2020 di permesso di costruire in deroga è composta da elaborati progettuali architettonici e amministrativi, depositati agli atti di questa Amministrazione Comunale, di cui si riporta l’elenco degli elaborati:
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Precisato:
che  l’art. 31 del  RUE e l’art. 20 della Legge regionale 15/2013 e s.m.i. prevedono la possibilità di rilascio di un permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del Consiglio comunale;

che, in particolare, l’art. 31 comma 2 del RUE chiarisce che la deroga, nel rispetto delle norme igieniche sanitarie e di sicurezza e dei limiti inderogabili stabiliti dalle disposizioni statali e regionali, può riguardare esclusivamente le destinazioni d’uso ammissibili, la densità edilizia, l’altezza e la distanza tra i fabbricati e dai confini stabiliti dalle norme di attuazione del POC, del PUA (Piano Urbanistico Attuativo), o del RUE stesso;  

Evidenziato che:
- si tratterà di manufatti prefabbricati realizzati a regola d’arte e che rispetteranno tutti i criteri normati dalla vigente normativa per quanto concerne le strutture, gli impianti, le necessarie dotazioni;

- la necessità dell’attività che occupa l’area è quella di consentire uno stazionamento stabile agli addetti e agli impiegati in ufficio, la soluzione di realizzare gli spazi necessari utilizzando dei manufatti prefabbricati è dovuta alla possibilità di poterli dismettere a tempo debito, quando verrà messo in atto e completato il restauro funzionale del deposito locomotive esistente sull’area stessa, poiché tale opera in previsione non ha tempistiche ancora certe;

-  i manufatti di nuova costruzione verranno forniti dall’azienda costruttrice già pronti al posizionamento e dotati delle necessarie dotazioni impiantistiche in base alla destinazione d’uso specifica. Sono stati  debitamente progettati strutturalmente secondo le normative aggiornate (NTC 2018), comprendendo anche uno studio geologico, viene inoltre presentato contestualmente al progetto il deposito delle strutture;

-  il manufatto ufficio e lo spogliatoio sarà collegato esternamente da una tettoia per consentire all’impiegata femminile di raggiungere il proprio servizio igienico dedicato in caso di pioggia;  il box ufficio, lo spogliatoio e la mensa verranno riscaldati elettricamente da un inverter che consentirà anche il rinfrescamento nel periodo estivo, garantendo le basilari condizioni di confort per i lavoratori;

- gli unici addetti a permanere all’interno dei nuovi fabbricati (ufficio) saranno soltanto i due impiegati, gli altri lavoratori, in numero di 10 unità, utilizzeranno gli appositi spazi per cambiarsi e lavarsi e per usufruire del pasto nel refettorio nel quale è stato predisposto un  lavandino come da richieste specifiche USL;
- che sono state effettuate opportune misurazioni acustiche al fine di verificare le necessarie condizioni rispetto al rumore per i lavoratori come da documentazione in atti;

- che le superfici, così come meglio specificate sulle tabelle e sugli elaborati grafici in atti rispettano gli spazi minimi suggeriti dalla normativa di settore, così come pure le dotazioni impiantistiche; i pavimenti e le pareti sono facilmente lavabili e disinfettabili e rispettano i criteri di igiene e salubrità;

- che, a fine lavori, verrà richiesta regolare Conformità Urbanistico-Edilizia e Agibilità anche relativamente agli impianti e agli scarichi fognari;
Dato atto:
che, vista la tipologia del progetto presentato e considerato che l’intervento previsto insiste su area delle Ferrovie dello Stato, si è proceduto, così come previsto dall’art. 8 della legge 241/90, ad utilizzare per la comunicazione di avvio del procedimento forme di pubblicità alternative e semplificate quali l’affissione all’Albo Pretorio;
che entro il termine fissato non sono pervenute osservazioni, proposte ed opposizioni;

che lo Sportello Unico Edilizia – Ufficio Istruttoria Tecnica Centro Urbano - Forese ha richiesto integrazione documentale in data 11/08/2020 ed in seguito, in data 05/10/2020 ha reso la propria istruttoria, depositata agli atti dell’Amministrazione Comunale;
Visto:
- il parere favorevole dello Sportello Unico Edilizia – ufficio Istruttoria Tecnica Centro Urbano – Forese, reso in data 01/10/2020, a seguito di integrazioni richieste in data 11/08/2020 e pervenute in data 11/09/2020 – P.G. 94032/20;
- il parere favorevole della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio, espresso nella seduta del 01/10/2020;
- l’Autorizzazione Unica Ambientale, prot. N. 109876/2015 e successivo rinnovo del 27/11/2018;

- il deposito degli elaborati strutturali in data 03/08/2020, P.G. 78228/20 e P.R. 1710/20 e la successiva richiesta di integrazioni inoltrata dall’U.O. Sismica in data 01/10/2020 – N.P. 1177/2020, alla quale il richiedente potrà ottemperare prima dell’inizio lavori;
Considerato:
che trattandosi di un intervento di interesse pubblico sussistano, nel rispetto delle norme igieniche, sanitarie e di sicurezza e dei limiti inderogabili stabiliti dalle disposizioni statali e regionali, i requisiti previsti dall’art. 20 della L.R. 15/2013 e dall’art. 31 del RUE per il rilascio di permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici vigenti;
Visto:
- il DM 2 aprile 1968 n. 1444;
- il D.P.R. 380/01 e s.m.i.;

- la L.R. 15/2013 e s.m.i;
- la L.R. 120/2020

- il D.Lgs. 267/00 e s.m.i.;

- gli artt. 57 e 59 della L.R. n. 15/2013;
- il Regolamento Urbanistico Edilizio vigente;
 - Visti  gli atti;
Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal Dirigente del Settore Governo del Territorio proponente e dal Dirigente del Servizio Contabilità e Bilancio in ordine alla 
regolarità Tecnica e contabile (articolo 49 comma 1 e smi del Decreto legislativo 18 agosto 2000 N°267);

Sentita la Giunta Comunale e la 3^ Commissione Consiliare;

D E L I B E R A

di autorizzare per tutte le motivazioni espresse nella premessa e qui integralmente richiamate, ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 31/2002 e s.m.i. e  dell’art. 31 del vigente RUE, il rilascio del permesso di costruire in deroga PG. 78223/20 del 30/07/2020, richiesto dal Sig. Monzali Fabio, in qualità di procuratore speciale della Soc. TPER S.P.A.  per il “posizionamento di alcuni box prefabbricati funzionali all’attività di piccola manutenzione e rifornimento di materiale rotabile”  presso l’area ferroviaria di via Monsignor Luigi Maverna, 5, censita al NCEU di Ferrara al foglio 135, Mappale 920, sub. 1, in conformità ai seguenti elaborati:
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in deroga alla normativa di R.U.E. in base all’art. 31 del RUE e all’art. 20 della L.R. 15/2013, è relativa ai seguenti punti:

- art. 100-5 Indice di Copertura e Rapporto di Verde – punto 5 “Aree soggette a  POC”;

- art. 101-5 Altezza degli edifici – punto 5 “Aree soggette a POC”:

- art. 102.5 Densità edilizia – punto 5 “Aree soggette a POC”

in quanto per tali aree fino all’eventuale inserimento in un POC, non sono ammessi interventi che comportino un indice Rv minore del 20%, aumento del numero di piani fuori terra, fatta salva la realizzazione di volumi tecnici e aumento della densità edilizia, e l’intervento in oggetto si configura come aumento di volume e superficie coperta.

di dare atto: 

- che il provvedimento non ha rilevanza contabile;
- che il rilascio del permesso di costruire in deroga è subordinato all’osservanza di tutte le prescrizioni e condizioni impartite dagli uffici e servizi in premessa citati e facenti parte del presente atto;

- che prima dell’inizio dei lavori dovrà essere integrato il deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture in oggetto, così come da richiesta di integrazioni N.P. 1177/2020 inoltrata dall’U.O. sismica in data 01/10/2020;
- che eventuali richieste di variante in corso d’opera di cui all’art 22 della L. R. 15/2013 e s.m.i che non costituiscono variazione essenziale ai sensi dell’art. 14 bis della L.R. 23 del 2004, relative al presente atto non dovranno essere sottoposte a delibera consigliare in deroga; 
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il’arch. Paola Onorati, Responsabile dello Sportello unico Edilizia.
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